
Autonomisti per Riva - Caproni

«Polo del benessere, sogno realizzabile»

A sinistra il rendering di una delle due palazzine previste sull’area ex Cattoi nord; a destra un’immagine aerea del compendio Miralago con il parco e del campo sportivo della Benacense

Ecco la delibera della Provincia che approva la contestata Variante 13 bis
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È arrivata nella tarda serata di 
ieri la pubblicazione della deli-
bera provinciale  numero 510,  
quella forse più attesa di tutta 
la storia recente (almeno decen-
nale) di Riva del Garda. È la deli-
bera con la quale venerdì scor-
so la giunta Fugatti ha approva-
to la Variante 13 bis che ridise-
gna le previsioni urbanistiche 
di una porzione consistente del-
la città a cominciare dalla fa-
scialago. E dà il via libera defini-
tivo al discusso «accordo urba-
nistico» Comune-privati per l’a-
rea ex Cattoi,  materia  ancora  
oggi sotto la lente d’ingrandi-
mento della magistratura e uno 
dei tasselli fondamentali dell’in-
chiesta Romeo.

Le  prescrizioni  annunciate  
già  nella  giornata  di  venerdì  
non cambiano di fatto la sostan-
za complessiva della variante, 
a cominciare appunto dal com-
pendio  di  viale  Rovereto.  Ma 
confermano,  cancellando  la  
previsione comunale, il «no» al-
la  cessione  gratuita  di  15.000  
metri quadrati del parco Mira-
lago al Comune di Riva e alla 
demolizione di alcuni immobili, 
previsione peraltro approvata 
in  prima e  seconda  adozione  
dal commissario ad acta. Un di-
niego motivato dal fatto che - si 
legge in delibera - «la disposizio-
ne normativa si poneva in con-
trasto con i principi correlati al 
diritto di proprietà e con quelli 
che regolano l’acquisizione del-
la proprietà privata al patrimo-
nio  pubblico».  Un’operazione  

che sarebbe “costata” a bilan-
cio di Patrimonio del Trentino 
la bellezza di 7-8 milioni di euro 
e che la Provincia di conseguen-
za ha bocciato.  Semmai biso-
gnerà trovare altre strade.

Cassato  anche  il  «master-
plan» della fascialago commis-
sionato dalla giunta Santi all’ar-
chitetto portoghese Nunes per-
ché «il Prg non può avere conte-
nuti avulsi dalla sua funzione di 
regolazione del territorio e lo 
può fare  soltanto  garantendo 
coerenza interna, scalfita dalla 
presenza di più atti con conte-

nuti anche prescrittivi non tra-
dotti a livello pianificatorio». La 
Provincia ha inoltre indicato di 
integrare la normativa della Va-
riante per quanto riguarda l’a-
rea di San Cassiano dov’è previ-
sto il trasferimento della zona 
officina e rimessaggio autobus 
di Trentino Trasporti, liberan-
do parte dell’area di viale Tren-
to: «Il tutto - scrivono i servizi 
provinciali - subordinato all'a-
dozione di tutte le misure di mi-
tigazione  indicate  e  descritte  
dallo  studio  di  compatibilità  
dell'ing. Raffaele Ferrari». 

E poi c’è ovviamente il capito-
lo ex Cattoi.  Nei verbali delle 
conferenze di servizi che han-
no scandito  il  cammino della  
Variante, gli stessi uffici provin-
ciali  avevano  sollevato  dubbi  
sul bilanciamento tra interesse 
pubblico e interesse privato in-
sito nell’operazione. Dubbi poi 
fugati dalle spiegazioni nel tem-
po fornite dagli uffici comunali. 
Come già definito  in seconda 
adozione, gli alloggi per il tem-
po libero e vacanze sono stati 
ridotti da 20 a 16, esaurendo il 
contingente previsto per Riva. 

Non mutano le altezze dei due 
nuovi  edifici  nella  parte  
nord-ovest mentre il privato è 
obbligato a «cedere a titolo gra-
tuito al Comune di Riva l’area 
da destinare a parco pubblico 
con una superficie di 15.000 me-
tri quadrati e con superficie di 
1.660 metri quadri da destinare 
all’allargamento degli spazi pe-
donali  lungo viale Rovereto e 
all’allargamento degli spazi pe-
donali e della sede stradale lun-
go via Lietzmann». Da quando 
la delibera verrà pubblicata sul 
bollettino ufficiale, ricorsi per-

mettendo, comincerà quindi il 
conto alla rovescia per l’area ex 
Cattoi: il primo step per il priva-
to sarà la possibilità di staccare 
il permesso per la demolizione 
dell’ex falegnameria,  ci saran-
no sei mesi di tempo per firma-
re la relativa convenzione, altri 
tre per la cessione formale del-
le aree all’ente pubblico, un an-
no e mezzo per la realizzazione 
del  parco pubblico  ,  lasso di  
tempo quest’ultimo che decor-
re dalla firma ufficiale della con-
venzione. Ma la partita proba-
bilmente non è ancora finita.

Niente Miralago gratis, sì all’ex Cattoi

Il provvedimento approvato dalla giunta Fugatti dice 
«no» alla cessione gratuita al Comune dei 15 mila metri 
quadrati e alla demolizione di alcuni edifici 
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È guidata da Mario Caproni, ex 
vicesindaco dell’ultima giunta 
Mosaner, la lista Autonomisti 
per Riva con 7 donne su 22 
candidati. Età media 47 anni.

Mario
Caproni

50 anni
ragioniere
gestore imprese

Il candidato sindaco Alessio Zanoni
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La lista «Autonomisti per Riva - Caproni» si è presen-
tata per la prima volta nel 2020 all’interno della coali-
zione di centrosinistra-autonomista ottenendo l’8% 
di consensi. Anche in questa tornata elettorale è par-
te integrante della coalizione che sostiene la candida-
tura a sindaco di  Alessio Zanoni.  Alcuni punti  del 
programma di «Autonomisti per Riva - Caproni» rap-
presentano una totale inversione di marcia rispetto 
all’attuale consiliatura. Come ad esempio la proposta 
di «ripristinare la viabilità in viale Martiri» cancellan-
do di fatto la ciclabile realizzata da poco. «No» anche 

al senso unico e pista ciclabile su viale Rovereto men-
tre viene rilanciata l’idea di un «nuovo polo del benes-
sere» ispirato ai modelli Acquarena, AcquaCondino, 
Andalo Life Park, etc. Rispetto al tema «emergenza 
casa», l’ala autonomista all’interno del centrosinistra 
propone la «creazione di un fondo di garanzia che 
tuteli i proprietari dalla morosità dell'inquilino» e «l’i-
stituzione di una nuova società che prenda in affitto i 
vari appartamenti gestendoli totalmente». Tra le pro-
poste anche l’introduzione di una «Resident Card» 
con convenzioni con esercizi commerciali  e realtà 

locali «incentivando l'economia del territorio e offren-
do vantaggi concreti ai cittadini». Altre proposte con-
crete riguardano la «realizzazione di un poligono di 
tiro», l’individuazione di spazi per realizzare campi da 
padel e di  un «percorso downhill»  e in  materia di  
turismo la richiesta forte che «la tassa di soggiorno 
rimanga interamente al Comune per migliorare i servi-
zi pubblici e turistici, sostenere e potenziare eventi 
culturali, sportivi e manifestazioni, investire nel turi-
smo locale con iniziative mirate e garantire una gestio-
ne più trasparente e diretta delle risorse».

�LA LISTA È una delle proposte di «Autonomisti per Riva - Caproni» che sostengono il candidato Alessio Zanoni

Stralciato il «masterplan Nunes» sulla fascialago, tutto 
confermato per il compendio di viale Rovereto della 
società «VR101214 srl». Ma ci sono i ricorsi in agguato
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